
“Conoscerò un rumore di passi che sarà diverso 
da tutti gli altri. Gli altri passi mi faranno na-
scondere sotto terra. Il tuo, mi farà uscire dalla 
tana, come una musica” 

Antoine de Saint-Exupéry, Il piccolo principe.

Percorsi Identitari della Zona Educativa Pisana

Che cosa identifica e caratterizza un territorio?
Il dialogo, il confronto, la partecipazione attiva 
dei soggetti, l’impegno congiunto sono stru-
menti fondamentali di lavoro che accomunano 
e caratterizzano un territorio che si pone come 
obiettivo la promozione dei diritti dell’infanzia 
e i valori dell’accoglienza, dell’inclusione, dell’a-
scolto empatico, del sostegno e del benessere 
dei bambini e delle bambine.
La Zona Educativa Pisana, partendo dal ricono-
scimento e dalla valorizzazione delle specifici-
tà di ciascun territorio comunale, attraverso il 
confronto e la promozione della riflessività sulla 
pratica educativa, ha avviato un percorso per 
la definizione di una identità pedagogica d’area, 
coinvolgendo il sistema integrato dei servizi 
educativi zonali. 
La scelta della Zona Pisana è stata quella di pre-
vedere, all’interno del Piano della Formazione 
Zonale 0-6, un percorso formativo per l’inse-
gnamento della Musica al Nido d’Infanzia, basato 
sulla Music Learning Theory di Edwin E. Gordon, 
che fosse volto all’acquisizione di competenze 
di alto livello, incardinate su validi presupposti 
teorici; ciò ha determinato una maggior com-
plessità della formazione, ma ha contribuito a 
creare un bagaglio di conoscenze di qualità, uti-
li a stimolare l’apprendimento della musica da 
parte di bambini e bambine nella fascia di età 
3-6 anni. L’iniziativa è realizzata nell’ambito dei 
PEZ, Progetti Educativi Zonali.

Maria Cristina Felline 
Responsabile Segreteria Tecnica Conferenza Zonale

Il CRED è la struttura tecni-
ca di supporto alla program-
mazione, alla progettazione e 

all’organizzazione delle attività e degli interventi 
di area della Conferenza Zonale dell’Educazione 
e dell’Istruzione.

Il CRED ha le seguenti funzioni:
– coordinamento pedagogico zonale 0-6
– coordinamento educazione e scuola 3-18

Tali funzioni si esplicano in maniera sinergica e 
garantiscono l’integrazione e il confronto delle 
attività e degli interventi rivolti ai/alle bambini/e e 
ai/alle ragazzi/e in età scolare e pre-scolare.

Edizioni Artebambini si occupa 
da 20 anni di edizioni di qualità 
per bambini e ragazzi che vedono 
l’arte protagonista attiva.

Edita rivistaDADA, strumento che invita 
e accompagna i bambini e le loro famiglie alla 
scoperta di artisti, movimenti culturali e temi 
di attualità attraverso racconti, esperienze e 
proposte laboratoriali, suggerisce inventiva, 
creatività e poesia per un’iniziazione piacevole e 
gioiosa alla cultura, alla lettura e all’arte.

Il laboratorio di Ascolto: 
musica, movimento e gioco per l’apprendimento 
musicale al Nido d’Infanzia
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SALUTI ISTITUZIONALI 
Assessore Dr.ssa Rosanna Cardia 
Presidente della Conferenza Zonale dell’Educazione e Istruzione Zona Pisana

Colgo l’occasione per ringraziare il nuovo sindaco 
di Pisa Michele Conti che, attribuendomi la dele-
ga alle politiche socio-educative e scolastiche, mi 
ha consegnato il compito di essere promotrice di 
un confronto e di un impegno attivo volto alla va-
lorizzazione del patrimonio educativo della Zona 
Pisana.
Sono consapevole di operare in un ambito artico-
lato e complesso che si può portare avanti solo se 
animati da un’autentica passione e adesso, dopo il 
passaggio del testimone ricevuto dalla D.ssa Ma-
ria Luisa Chiofalo che mi ha preceduta per molti 
anni in questo assessorato, mi accingo a muovere 
i primi passi in questo nuovo mondo facilitata dal 
prezioso aiuto dei colleghi e professionisti dell’a-
rea educativa.
Il processo attraverso il quale nasce la qualità edu-
cativa è articolato e coinvolge un numero etero-
geneo di attori, per questo mi piace rappresentar-
mi come parte di una squadra in cui, ognuno con 
il proprio ruolo, ma attraverso il coinvolgimento 

di tutti, sia possibile saper progettare insieme e af-
frontare e risolvere anche le piccole e fisiologiche 
criticità, al fine di valorizzare le specificità di ognu-
no perseguendo una mission comune.
La Regione Toscana dimostra sensibilità su questi 
temi attraverso scelte importanti con investimenti 
significativi soprattutto nell’ambito del segmento 
di età 0/6, al fine di fornire sempre di più un poten-
ziamento della proposta formativa.
La scuola, attraverso la messa in atto di processi 
educativi e percorsi formativi, svolge il compito di 
accompagnare la crescita dei bambini che divente-
ranno gli uomini e le donne del domani, ha l’obiet-
tivo di dare sviluppo alle nuove generazioni e di 
diffondere il senso del dovere e stimolare una cor-
retta coscienza civica nel rispetto della collettività.
Ritengo che la qualità dell’offerta formativa debba 
sempre rimanere al centro delle nostre scelte po-
litiche proprio perché leva strategica di sostegno 
ai fattori di competitività, di contrasto alle disugua-
glianze sociali e di promozione del capitale umano. 

4
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INTRODUZIONE
Dott.ssa Maria Luisa Chiofalo

L’intelligenza musicale è una delle dieci che 
Howard Gardner considera nella sua suggestiva 
Teoria delle intelligenze multiple e che, composta 
con le altre, contribuisce a determinare come e 
quanto ciascuno/a di noi sia una persona unica, 
capace di evolversi mentre si mettono in relazione 
con consapevolezza le proprie competenze con il 
contesto di persone altre e luoghi in cui si vive il 
proprio tempo. 
Tra tutte le intelligenze, ritengo che quella musica-
le sia particolarmente potente. 
Il linguaggio musicale è ad altissima densità di in-
formazione, più di quello logico-matematico che 
è alla base della scienza e, a maggior ragione, di 
quello verbale. In pochi segni, fatti di aste a palli-
ni su un pentagramma, ciascuno e ciascuna di noi 
può trovare ciò che in quel momento è adatto e 
parla alla propria condizione, attingendo all’iden-
tità profonda. Il linguaggio della musica comunica 
senza giudicare. Unisce le differenze, attraversa le 
culture. Gestisce i conflitti, alimenta la pace. Emo-
ziona fino a far sgorgare lacrime, di dolore come 
di gioia, di paura come di consolazione. Spalanca 
la mente a pensieri profondi e inediti, offrendo 
prospettive mai esplorate fino a quel momento.
Fare musica poi, che sia suonarla da soli o in grup-
po e orchestra, comporla, crearla e inventarla, è un 
continuo viaggio dal piano astratto a quello con-
creto e ritorno, in un’attività che mette in moto 
ogni coriandolo di cervello, connettendo il primo 

neurone con l’ultima falange. Fare musica insieme 
è la rappresentazione plastica di come una comu-
nità che funziona dovrebbe fare: ciascuno/a con-
tribuisce con la propria intelligenza e il proprio 
impegno, con responsabilità e in armonia, con la 
fatica e l’emozione della prova e della pratica da 
soli e poi insieme, e la gioia di donare un tempo 
emozionante e opportuno a chi ascolta.
Sono queste alcune delle considerazioni che han-
no condotto la Conferenza Educativa Zonale Pisa-
na ad investire, negli ultimi dieci anni, nell’educazio-
ne alla cultura e alla pratica della musica. 
La Conferenza ha dato priorità all’educazione alla 
musica e alla globalità dei linguaggi nella Pianifica-
zione Educativa Zonale. Sul modello di quanto re-
alizzato nel Comune di Pisa, la Conferenza ha pro-
mosso e formalizzato l’Accordo di Rete composta 
dai sei Comuni, dagli Istituti Comprensivi e Supe-
riori dell’Area pisana, e dal Centro per la diffusione 
della cultura e della pratica musicale dell’Universi-
tà di Pisa: obiettivi dell’accordo sono lo sviluppo di 
azioni di ricerca didattica e formazione integrata 
di insegnanti di ogni ordine e grado dal nido alla 
scuola superiore per migliorare l’insegnamento 
della musica con continuità in verticale, la disse-
minazione di cultura e pratica della musica presso 
genitori e cittadinanza adulta in generale ovvero 
anche nei luoghi di educazione non formale come 
ludoteche e campi solari così da estendere le at-
tività musicali in continuità orizzontale per luoghi 
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di apprendimento e pratica, la produzione di spet-
tacoli musicali – anche a partire dall’esperienza di 
successo dell’Orchestra delle Scuole di Pisa – e, 
infine, lo sviluppo di progettualità anche su scala 
europea, che consentano il recupero di ulteriori 
finanziamenti a progetto a valere su bandi europei, 
ministeriali, regionali, e di Enti e Fondazioni. 
La Rete si propone anche di connettersi e fare 
massa critica con Associazioni e Scuole di musica 
che insistono sulla comunità di area pisana.
Il percorso che viene narrato in questa pubbli-

cazione è un primo e rappresentativo passo del 
processo di sviluppo che la Conferenza ha messo 
in atto sul tema dell’educazione musicale. 
Altri ne seguiranno, con la certezza che il cam-
mino intrapreso rappresenti una potentissima 
opportunità per la crescita delle bambine e dei 
bambini e di cittadini e cittadine di ogni età nelle 
proprie abilità e competenze individuali e rela-
zionali e, al tempo stesso, una straordinaria op-
portunità di sviluppo occupazionale per persone 
professionalmente competenti in questo settore. 
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LA MUSICA AL NIDO
Un percorso formativo triennale di formazione e sperimentazione

di Tania Meoni Coordinatrice Pedagogica Zonale – Zona Educativa Pisana

La Zona Educativa Pisana intende i Servizi Edu-
cativi per l'infanzia quali luoghi di elezione per la 
crescita dei bambini e per lo sviluppo di una plu-
ralità di linguaggi; lo sviluppo di tali competenze 
implica la strutturazione di percorsi formativi, 
rivolti al personale educativo, finalizzati alla pro-
mozione dell'innovazione della didattica entro i 
Servizi Educativi.

Il percorso formativo zonale per l’ascolto musi-
cale al nido si inscrive in quelle attività volte alla 
promozione da parte delle educatrici di una let-
tura operativa dell’ascolto musicale al nido, che 
si concretizzi in specifiche attività didattiche che 
prevedano l'utilizzo della musica, del ritmo, del 
movimento.

Il progetto di formazione, sperimentazione, tu-
toraggio e supervisione della Zona Educativa 
Pisana è stato realizzato dall'Associazione Ita-
liana Gordon per l'Apprendimento Musicale 
(AIGAM), che ha condotto un percorso forma-
tivo sulla Music Learning Theory (MLT), la Teoria 
dell’Apprendimento Musicale di Edwin E. Gor-
don, fondata su oltre cinquant’anni di ricerche e 
osservazioni scientifiche, condotte sui bambini a 
partire dall’età neonatale.
La MLT si propone di superare le mura delle 
scuole di musica e portare il percorso entro i 
Servizi per l'Infanzia; gli spunti teorici e l'espe-
rienza con i bambini hanno dato forma ad un 

metodo definito in ogni sua parte, per la sua ap-
plicazione nei Servizi Educativi.

Secondo Gordon la fase della crescita che va dal-
la nascita all’età prescolare, è un momento de-
terminante per sviluppare le potenzialità musicali 
innate in ogni individuo; è quindi fondamentale 
che il bambino entri in contatto con la musica fin 
dai primi giorni di vita per apprezzarla. 
Le applicazioni metodologiche, al Nido d’Infan-
zia, che scaturiscono dalle teorie di Gordon, rap-
presentano un'importante opportunità non solo 
per lo sviluppo del potenziale musicale dei bam-
bini, ma anche per la valorizzazione delle possi-
bilità espressive.

Il percorso formativo zonale, di durata triennale, 
si è articolato in due moduli formativi a cui ha 
fatto seguito, durante il terzo anno, la sperimen-
tazione nei servizi educativi.
Nei primi due anni è stato realizzato un appro-
fondimento sull'apprendimento musicale e sullo 
sviluppo dell'attitudine musicale del bambino da 
zero a sei anni; nel corso del terzo anno sono 
state invece sperimentate attività di musica al 
nido, con il tutoraggio e la supervisione dei labo-
ratori svolti dalle educatrici presso i servizi.
L'attività laboratoriale di ascolto della musica a 
bambini della fascia di età 0-3 anni è stata scelta 
in quanto, come dimostrato da molteplici studi 
scientifici, dà molteplici impulsi alla crescita del 
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bambino, sia per quanto concerne lo sviluppo 
delle capacità percettive, che cognitive, affettive 
e relazionali; il linguaggio non verbale della mu-
sica stimola inoltre l'espressività e la capacità di 
ascolto, creando un ambiente favorevole alla so-
cializzazione.

La musica accompagna numerose routine che 
avvengono al Nido d'Infanzia, ma il presente 
percorso formativo ha dato alle educatrici quel-
le conoscenze tecnico-scientifiche in più per la 
realizzazione di attività creative di esplorazione, 
scoperta e socializzazione in un ambiente in cui 

il ben-essere del bambino ha potuto incontrare 
il ben-essere dei suoi coetanei e delle educatrici, 
grazie al clima positivo che hanno contribuito a 
creare le attività di musica al nido.

 “Non si deve insegnare la musica ai bambini 
per farli diventare grandi musicisti, ma perché 
imparino ad ascoltare e, di conseguenza, a 
essere ascoltati.”

Claudio Abbado
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L’ASCOLTO MUSICALE AL NIDO
La Music Learning Theory di Edwin E. Gordon

di Elena Papini – Formatrice e Responsabile Formazione AIGAM

PRESUPPOSTI TEORICI

Le ricerche svolte nel campo dell’apprendimento 
musicale e della psicologia della musica dal Prof. 
Edwin E. Gordon (South Carolina University – 
U.S.A.) hanno scientificamente dimostrato che 
i primi anni di vita del bambino costituiscono il 
periodo più importante per favorire lo sviluppo 
dell’attitudine musicale. Dalla ricerca empirica 
e osservativa svolta in circa 50 anni dal Prof. 
Gordon nasce la Music Learning Theory (MLT), 
teoria dell'apprendimento musicale che descrive 
la modalità di apprendimento musicale del 
bambino a partire dall’età neonatale e si fonda sul 
presupposto che la musica si possa apprendere 
secondo processi analoghi a quelli con cui si 
apprende il linguaggio parlato. 
Infatti nei primi anni di vita il bambino impara a 
parlare passando attraverso le fasi di ascolto, as-
sorbimento e interazione con la lingua, immerso 
fin dal primo giorno di vita in un contesto che 
gli permette di interagire in autonomia con essa. 
Secondo le ricerche di Gordon gli stessi principi 
valgono per il linguaggio musicale: inserendo il 
bambino in modo informale in un ambiente ric-
co di stimoli senza essere spinto a “fare”, passerà 
nella fase dell’assimilazione e della comprensio-
ne del linguaggio musicale in modo naturale.

È durante i primi tre anni di vita che il bambi-
no sviluppa le sue attitudini e le sue potenzialità 
di apprendimento che lo accompagneranno per 
tutta la vita. Il piccolo cervello infatti cresce e si 
sviluppa in base alla quantità e alla qualità degli 
stimoli ricevuti, che lo porteranno a sviluppare 
le proprie attitudini personali.
L’attitudine musicale, e cioè la potenzialità di ap-
prendimento in musica, dipende sia da fattori in-
nati che da fattori ambientali. Quanto più ricco 
sarà stato il panorama di stimoli musicali assor-
biti a livello informale fin dalla nascita, tanto più 
il bambino sarà in grado di vivere il linguaggio 
musicale come una forma di espressione natura-
le. In questo modo il bambino potrà sviluppare 
quella che il professore statunitense ha denomi-
nato capacità di Audiation – capacità di pensare 
musicalmente e cioè di sentire e comprendere 
nella propria mente musica che non è fisicamen-
te presente durante l’ascolto. 
L’Audiation è paragonabile al pensiero nel lin-
guaggio, cosi, come nell’apprendimento linguisti-
co, il passaggio dallo sviluppo di un vocabolario 
di ascolto ad un vocabolario parlato prevede 
utilizzo del pensiero, che ci permettere di com-
prendere quello che ascoltiamo e di formulare i 
pensieri che vogliamo comunicare, cosi, in musi-
ca, è la capacità di Audiation che permette di fare 
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questo processo mentale e di favorire la com-
prensione del linguaggio musicale e la familiarità 
con esso.
Sebbene la realizzazione di un percorso di educa-
zione musicale basato sulla MLT che possa por-
tare il bambino a sviluppare la capacità Audiation 
preveda l’intervento fondamentale di insegnanti 
musicisti qualificati (in Italia AIGAM è l’associa-
zione riconosciuta da Gordon per la diffusione 
della MLT) che conoscano la prassi metodolo-
gica applicata nei vari stadi di sviluppo musicale 

del bambino, l’ambiente del Nido, può diventare 
il luogo di acculturazione musicale ideale per un 
ascolto condiviso e di qualità.

“L’Audiation è un pilastro fondamentale nella 
Music Learning Theory di E. E.Gordon; indica 
l'insieme dei processi che, coinvolgendo mente 
e corpo, permettono la comprensione della mu-
sica e l'acquisizione delle competenze musicali.”
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IL LABORATORIO
di Elena Papini – Formatrice e Responsabile Formazione AIGAM

Con tale obiettivo è nato il progetto formativo 
svolto con la Zona Educativa Pisana attraverso 
il quale le educatrici del Nido coinvolte, appro-
fondendo la loro conoscenza sull'apprendimento 
musicale e sullo sviluppo dell’attitudine musicale 
del bambino da 0 a 3 anni secondo le teorie di 
Gordon, hanno realizzato i laboratori di ascolto, 
considerando la musica come uno dei linguaggi 
che il bambino esplora e assorbe in autonomia fin 
dall'inizio della sua vita arricchendo l'ambiente in 

cui trascorre un tempo quotidiano importante.   
Attraverso la preparazione di un setting ideale, 
con rituali d’inizio e fine ben chiari, uno spazio 
libero il più possibile da oggetti, motivo di di-
strazione, l’individuazione dei criteri utili per la 
scelta di un materiale d’ascolto il più vario pos-
sibile tratto dal patrimonio di “musica d’arte”, 
classica, barocca, romantica, ma anche jazz, 
folkloristica, popolare ecc, le insegnanti si sono 
messe in gioco personalmente, guidando gruppi 
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di 8/10 bambini informalmente all’ascolto, senza 
richieste e senza forzature, attraverso l’utilizzo 
del proprio corpo in totale libertà utilizzandolo 
come strumento di percezione e apprendimen-
to, attuando un dialogo motorio tra le esplora-

zioni motorie dei bambini e le proposte dell’a-
dulto. 
È stato cosi posto l’accento sull’ascolto condivi-
so di brani musicali, nel rispetto delle modalità 
proprie della prima infanzia.
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DECALOGO SINTETICO DI UN LABORATORIO 
DI ASCOLTO DI “MUSICA D’ ARTE”
Secondo i principi della Music Learning Theory di Edwin E. Gordon

di Elena Papini – Formatrice e Responsabile Formazione AIGAM

Il laboratorio di ascolto ha l’obiettivo di amplia-
re la familiarizzazione dei bambini con musica di 
qualità lasciando al bambino la libertà di speri-
mentare l’esperienza attraverso il corpo e il mo-
vimento.

In elenco i punti principali da tenere presenti per 
svolgere il laboratorio: 

1. Preparazione dell’ambiente: lo spazio in cui 
svolgere laboratorio deve essere il più possibi-
le sgombro da oggetti e essere sufficientemente 
ampio per le attività di movimento.

2. Selezionare le musiche da proporre secondo i 
seguenti criteri: varietà, brevità, complessità. 
Le musiche andranno individuate tra materiale 
musicale di vario tipo per facilitare il processo di 
apprendimento per discriminazione del bambino 
e qualitativamente adeguate da favorire una ac-
culturazione musicale. 
Sarà possibile selezionarle tra la musica “d’arte” 
(Classica, Barocca, Romantica, Contemporanea 
ecc) Jazz, Folkloristica, Etnica, Popolare.

3. Preparare una serie di playlist ognuna di 4/5 
brani per ogni laboratorio, da svolgere durante 
l’anno che preveda la ripetizione di alcuni brani 
e l’inserimento di nuovi per un totale di 15-20 
brani da proporre in un anno. I brani dovranno 
susseguirsi in maniera contrastante per velocità, 

per stile, per genere, per organico strumentale 
ecc. in modo da creare un rinnovato interesse 
ad ogni nuova proposta.

4. Inserire nella playlist spazi di silenzio di diversi 
secondi tra un brano e l’altro o utilizzare un tele-
comando per permettere al silenzio di far parte 
del laboratorio come momento di assimilazione 
e per lo sviluppo dell’Audiation. Durante i mo-
menti di silenzio tra un brano e l’altro, il gruppo 
bambini, guidati dall’educatore, saranno stimolati 
senza forzature a fermarsi o a raccogliersi e se-
dersi in gruppo per qualche secondo.

5. Il laboratorio si svolgerà con gruppi da un mi-
nimo di 5 a un massimo di 12 bambini da rag-
gruppare o per età o in gruppi eterogenei di età. 
Si consiglia comunque di svolgere separatamen-
te il laboratorio con i lattanti.

6. Verificare che la strumentazione per la ripro-
duzione del materiale musicale sia adeguata, sarà 
sufficiente una buona cassa audio da collegare al 
telefono, al computer o ad una chiavetta dove 
sono contenute le playlist.

7. Preparare i bambini all’attività da svolgere, ri-
cordando le regole di ciò che “si può fare” (me-
glio dir loro che “si può parlare sottovoce” inve-
ce di dire di “non urlare”, di “camminare” invece 
di “non correre”). 
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8. Preparare due canzoni rituali sempre uguali 
per caratterizzare l’inizio e la fine del laborato-
rio. Quella iniziale potrà contenere i nomi dei 
bambini per accoglierli e salutarli prima di ini-
ziare, mentre per quella finale potrà essere uti-
lizzata “Musica Musica!” (da Libro/ CD “Ascolta 
con lui canta per lui” Ed. Curci) o altra canzone 
familiare ai bambini.

9. Gli educatori avranno una funzione impor-
tante di osservatori e di guide attive: le musiche 
proposte durante il laboratorio stimoleranno il 

dialogo motorio tra la guida (educatore) e i bam-
bini. Rispecchiare le risposte motorie spontanee 
dei bambini, ampliare il loro vocabolario motorio 
con altre proposte (rotolare, saltare, gattonare, 
dondolare ecc) senza spingerli ad imitare, cercan-
do di utilizzare il più possibile un movimento “a 
flusso continuo” non descrittivo ne coreografico.

10. Dopo il saluto finale si potrà, a seconda 
dell’età, richiedere ai bambini una restituzione 
verbale dell’esperienza svolta, ricordando loro 
alcuni momenti del laboratorio .
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LA VOCE DEI SERVIZI…

I laboratori di ascolto realizzati nei servizi edu-
cativi della zona pisana hanno suscitato negli 
educatori, e nei bambini e bambine, pensieri ed 
emozioni.
Sono qui riportati alcuni dei contributi emersi 
durante il lavoro di sperimentazione realizzato 
nei servizi della zona educativa pisana da parte 
dell’Associazione AIGAM.

“Questa nuova modalità di relazionarci ai bambini, 
inizialmente li ha disorientati ma, nel susseguirsi dei 
vari laboratori, è entrata a far parte di una dimensio-
ne educatore-bambino vissuta sotto un altro punto di 
vista. Ciò è divenuto più lampante durante i momenti 
in cui venivano di volta in volta proposti movimenti di 
‘rottura’ rispetto alla presenza, invece, di movimenti 
più stereotipati: in queste occasioni bambini ed edu-
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catrici disegnavano un flusso di ascolto tra corpo e 
movimento quasi all’unisono. Al variare dei diversi 
brani musicali proposti, abbiamo potuto osservare 
tantissime reazioni diverse nei bambini: 
• proseguimento del movimento con la verbalizza-
zione dell’assenza della musica;
• rallentamento del movimento; 
• interruzione del movimento, seguita dall’assunzio-
ne di una posizione statica diversa (seduti, in ginoc-
chio, sdraiati...);
• riconoscimento del silenzio con l’anticipazione che 
sarebbe comunque ripartita di nuovo la musica:
• tendenza a “riempire” il vuoto lasciato dal silenzio 
con vocalizzi o parole”.  

(Le educatrici del Nido d’Infanzia 
“San Rossore” a Pisa)

“Quando l’adulto ricorda ai bambini che andranno 
a fare il laboratorio di ascolto, il gioco dove non si 
parla ma ci muoviamo, Giorgio dice ‘Si usano solo le 
orecchie perché si deve sentire la musica’
Elene, bambina di nazionalità georgiana e che non 
aveva ancora una padronanza con il linguaggio ver-
bale, durante il laboratorio utilizzava un linguaggio 
comune agli altri bambini: sorrisi, rilassamento to-
nico, movimenti individuali ma inseriti nel contesto 
gruppo.” 

(Le educatrici del Nido d’Infanzia “Betti” a Pisa)

“Per una o più volte, qualcuno ha sentito la necessità 
e il desiderio di concentrarsi sulla musica fino quasi 

a farsi incantare, restando tutto il tempo appoggiati 
al muro con lo sguardo perso nel vuoto o stenden-
dosi a terra, anche socchiudendo gli occhi. C’è chi 
da subito ha mosso con disinvoltura e naturalezza il 
corpo come in una danza armonica che sperimenta-
va il passaggio del peso da un piede all’altro; chi ha 
danzato in piedi o seduto, chi voleva essere imitato e 
chi imitava gli altri, chi sembrava immobile ma bal-
lava dentro e si lasciava tradire da un impercettibile 
cenno della testa, di un dito e del piede. A volte tra 
un brano e l’altro qualcuno sembrava imbarazzato 
e qualcun altro continuava a muoversi.” 

(Le educatrici del Nido d’Infanzia “Il Girotondo”)

“Il silenzio ha permesso alla relazione educatore-
bambino di accedere ad una dimensione quasi del 
tutto inesplorata costituita dallo sguardo che comu-
nica, dal corpo che cessa il suo movimento ed invita 
alla calma, alla stasi, all’importanza di sedimentare 
l’ascolto del brano appena concluso, preparandosi 
alla musica successiva. Ascoltare il silenzio equivale 
a concentrare la propria attenzione sulle sensazioni 
che in quel preciso istante il corpo suggerisce unite 
alle emozioni che la musica trasmette e che si sono 
rivelate attraverso le parole che i bambini alla fine di 
ogni laboratorio ci hanno restituito.” 

(Le educatrici del Nido d’Infanzia 
 “San Rossore” a Pisa)

“È stato molto interessante il lavoro fatto sul silenzio, 
ovvero lo spazio tra un brano e l'altro, spesso noi 
educatrici riempivamo di parole questo spazio, ma in 
realtà semplicemente con i gesti corporei è possibile 
trasmettere ed ascoltare il silenzio”. 		

(Le educatrici del Nido d’Ape)

“Anche il Silenzio è Musica” E. Gordon



20

“Il silenzio acuisce le nostre sensibilità. 
Stando in silenzio non solo possiamo ascoltare 
con maggiore attenzione la parola dell’altro, e 
quindi “incontrarlo”, ma riusciamo a cogliere 
profondamente la realtà che ci circonda. 
È importante allora permettere al bambino di 
vivere anche questa dimensione, preservando 
sempre nei suoi confronti una relazione di ac-
coglienza e supporto”. 

Maria Montessori

...E LA VOCE DEI BAMBINI

“Poi la musica non c’era più, poi partiva e poi 
finiva” (Luisa)

“Quando facciamo la musica?” (Lorenzo)

“Ero contento perché la musica calma era bella. 
Lo facciamo ancora questo gioco strano?” (Ettore) 

“Io ero un principe, un grande principe” (Nicolò)

“Che figata questo gioco. Lo rifacciamo?” (Adele)
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E per concludere... 
di Tania Meoni 
Coordinatrice Pedagogica Zonale - Zona Educativa Pisana

La Zona Educativa Pisana ha promosso e pro-
muove da anni percorsi volti a formare educa-
tori competenti, capaci di stimolare la familiariz-
zazione con diversi tipi di linguaggio e, in modo 
particolare, la musica e l’arte.
La musica è infatti un linguaggio universale che ha 
bisogno di essere scoperto ed esplorato; i risul-
tati di molte ricerche dimostrano che esistono 
alcune strutture musicali intrinsecamente corre-
late alle emozioni, che possono essere percepite 
da persone molto diverse, anche appartenenti a 
diverse culture.
La musica è quindi una esperienza universale 
che, oltre a rendere piacevole l’esperienza al 
nido, contribuisce allo sviluppo delle capacità 
cognitive e relazionali dei bambini, stimolando la 
capacità di discriminare e ascoltare.
La formazione zonale di educazione musicale al 
Nido d’Infanzia, basato sulla MLT, è stata comples-
sa e articolata ed ha avuto la durata di tre anni.
Tal percorso ha contribuito al raggiungimento di 
molteplici risultati, fornendo agli educatori stru-
menti utili in merito alla prassi metodologica da 
applicare nei vari stadi di sviluppo musicale del 
bambino ed ha reso i servizi educativi luogo eletti-
vo per l’acculturazione musicale dei bambini e delle 
bambine, rendendolo ambiente ideale per promuo-
vere, fin dall’infanzia, il valore dell’ascolto condiviso.

Il percorso formativo ha inoltre consentito di for-
mare personale con specifiche competenze per 
realizzare attività in grado di aiutare i bambini non 
solo ad avvicinarsi al linguaggio musicale, ma an-
che a diventare persone capaci di ascoltare loro 
stessi, di ascoltare con gli altri ma, soprattutto, di 
ritrovare una capacità, che sempre più si sta per-
dendo, la capacità di “ fermarsi ad ascoltare”.
Il percorso formativo ha quindi ha avuto come 
esito l’acquisizione di una formazione specifica da 
parte del personale, che gli educatori hanno potu-
to portare nelle strutture educative, trasforman-
dole in luoghi in cui il linguaggio musicale, così af-
frontato è potuto diventare un linguaggio comune 
per tutti i bambini e le bambine ed ha promosso 
la capacità di ascolto condiviso e reciproco.
 

“La musica è pericolosa”. Lo diceva Federico 
Fellini parlando del potere che la musica eser-
cita sull’animo di chi ascolta. 
Agisce a un livello così profondo e inconscio 
da diventare pericolosa. 
“Di che cosa parla la musica?” – chiedeva – 
“A cosa allude? Non lo so, eppure ho gli occhi 
lustri e commossi.” 

Nicola Piovani
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ringraziamenti
di Maria Cristina Felline
Responsabile della Segreteria Tecnica della Conferenza Zonale 
per l’Educazione e l’Istruzione della Zona Pisana

La sperimentazione del Laboratorio "Musica al 
nido", in alcuni Servizi Educativi della Zona Pisa-
na, ha veramente permesso ai bambini di giocare 
con le proprie emozioni, utilizzando note, suoni, 
forme e colori.

Per questo ringrazio l'Associazione AIGAM che, 
con il suo bagaglio specifico di competenze, ha 
promosso la messa a valore delle idee proget-
tuali e la realizzazione di buone pratiche nei ser-
vizi educativi.
In modo particolare, si ringrazia la Dr.ssa Elena 
Papini, Formatrice e Responsabile Formazione 
AIGAM, che ha promosso e facilitato il confronto 
fra le educatrici e che ha consentito ai servizi di 
guardare con occhi diversi il mondo dell’infanzia, 
valorizzando la musica come strumento di 
espressione, di conoscenza, di comunicazione e 
ascolto reciproci.

Un ringraziamento speciale è rivolto alle educa-
trici e ai Servizi, che si sono aperti alla conoscen-
za e alla sperimentazione di buone prassi, grazie 
al loro coinvolgimento e partecipazione attiva 
nei percorsi, hanno permesso ai bambini e alle 
bambine di vivere pienamente le varie forme di 
espressione e di conoscenza, contribuendo allo 
sviluppo nei bambini sia cognitivo, sia della cono-
scenza di loro stessi e degli altri.

“A volte le parole non bastano.
E allora servono i colori.
E le forme.
E le note.
E le emozioni.” 

             Alessandro Baricco 





"Dove le parole non arrivano... la musica parla."

Ludwig Van Beethoven


